Azione 1a Formazione nel settore agricolo, forestale ed agroalimentare
Descrizione del progetto proposto

Descrizione del progetto proposto

A.1 – Caratteristiche del soggetto proponente,  principali aree di attività e capacità logistica ed organizzativa 

Montefortino è un Ente di Formazione accreditato dal 18 giugno 2010 alla Regione Lazio ed opera nel comprensorio tra Valmontone, Artena, Velletri e territori limitrofi. Prima dell'accreditamento come Ente di Formazione Montefortino - cooperativa sociale onlus - ha realizzato molti percorsi formativi di varie tipologie  e comparti tutti nel settore agricoltura ai sensi dell'Art. 6 del reg. 2078/92 relativo alle metodologie per l'agricoltura sostenibile. Il team formativo è costituito da 5 responsabili e docenti nelle varie discipline. Montefortino, attualmente, si occupa di formazione per le politiche attive ed ha svolto alcuni corsi di agriturismo e imprenditoria agricola di cui uno tutt'ora in svolgimento. La sede didattica è ospitata in un Istituto Scolastico Statale (IST. TECNICO STATALE P.L. NERVI Sez. staccata PACLE) con sede in Valmontone (RM) Via A. Gramsci snc . 
A.1.1 – Descrizione delle principali esperienze in progetti dedicati alle problematiche di genere: 
La Cooperativa Sociale Onlus Montefortino è da sempre sensibile ad attività ed iniziative  per migliorare le condizioni di lavoro delle donne adottando un atteggiamento "sensibile al genere" in particolare nella progettazione e realizzazione di interventi formativi caratterizzati da una forza lavoro a volte prevalentemente femminile. I progettisti della Cooperativa Sociale Onlus Montefortino progettano molte iniziative relative alle problematiche di conciliazione e allo sviluppo di attività e progetti mirati alla situazione femminile in ambito lavorativo di cui, alcuni progetti relativi alle problematiche di conciliazione e, comunque, di genere, sono attualmente in fase di istruttoria per l'ammissione a finanziamento da parte delle Istitutioni di pertinenza (Presidenza Consiglio Ministri, Ministero Politiche Sociali, ecc.)
 A.1.2 – Attivazione di partenariati con enti ed istituzioni con specifiche competenze in materia di sviluppo rurale nella progettazione e/o nel governo del progetto 
La Cooperativa Sociale Onlus Montefortino pur non avendo attivato forme di partenariato lavora in collaborazione, per la realizzazione dei suoi interventi formativi in agricoltura con un gruppo di esperti e tecnici di ARCA società Cooperativa di divulgazione ed assistenza tecnica in agricoltura che si occupa delle docenze specialistiche per l'intero percorso didattico formativo compresi gli stage

 A.1.3 – Descrizione di esperienze su tematiche affini svolte sul territorio oggetto dell’intervento proposto 
Non risulta alcuna esperienza affine (comparto ovicaprino) realizzata nella Regione Lazio
A.1.4 -  Descrizione di eventuali esperienze svolte in altri contesti assimilabili alla proposta presentata 

L’allevamento di pecore da stalla nel Lazio non ha mai acquisito un valore agro zootecnico imprenditoriale significativo e non risultano iniziative formative di settore o comparti simili realizzati nella nostra Regione. 
A.2 -  Analisi dei fabbisogni e del contesto territoriale nel quale il progetto agisce:fabbisogni, target dell’intervento, obiettivi e risultati attesi 
Fabbisogni
In moltissime zone e territori italiani si assiste oggi alla carenza di prodotti lattiero caseari tradizionali e, in molti casi, addirittura alla loro totale mancanza. I prodotti che si riescono a trovare in gran parte sono imitazioni dei prodotti tradizionali più noti e di origine industriale. Iniziano a scarseggiare anche i maestri casari, che potrebbero insegnare e tramandare l’antica tradizione italiana zonale. A tutto questo si aggiunga, nella zona interessata dall’attività della cooperativa, un territorio saturo di metalli pesanti, dieldrine e trialdrine. Ecco composto un quadro abbastanza scoraggiante per chi volesse realizzare un allevamento e occuparsi in particolare del settore ovicaprino, uno dei più compromessi. Questo quadro contribuisce attivamente alla crisi che da anni colpisce il settore. Gli allevatori italiani, pur offrendo un prodotto di qualità, non riescono più a trarre significativo profitto dalla vendita del latte e delle produzioni casearie, facendo venire a mancare nel corso del tempo lo stimolo fondamentale nella gestione di qualsiasi attività di allevamento. Tuttavia l'attuale periodo di crisi economica sta invertendo la tendenza relativa all'abbandono delle attività agrozootecniche, ed in particolare degli allevamenti ovicaprini, in quanto, specialmente nei giovani, in considerazione dell'aumento della disoccupazione e delle difficoltà di trovare posti di lavoro stabili e con fonti di reddito certe, si sta rivalutando la possibilità di dedicarsi all’agricoltura e all'allevamento; ma per poter avviare un’impresa occorre necessariamente possedere quelle basi di competenza e specializzazione acquisibili solamente con un’adeguata formazione. E’ quindi fondamentale proporre ai giovani allevatori corsi in grado di fornire tali competenze e conoscenze specifiche, introducendo quelle tecniche di innovazione, di adeguamento tecnologico e sostenibili in grado di fare di un allevamento una sicura fonte di reddito. Una stalla che ricorra ad una conduzione di allevamento tecnologica offre, infatti, maggiori possibilità economiche e maggiore incentivo ai giovani. Inoltre, per mezzo delle tecnologie informatiche - come ad esempio il commercio elettronico - è possibile stimolare le nuove aziende zootecniche a consorziarsi per trasformare i prodotti e commercializzarli, nell’ottica di una filiera corta, moderna e all'avanguardia, ecosostenibile, capace di competere economicamente con altri prodotti e, soprattutto, di imporsi all'estero.
Target e risultati attesi
La realizzazione di un corso capace di formare in modo completo i giovani agricoltori in materia di allevamento di ovicaprini da stalla sfruttando quindi realtà strutturali già presenti in loco, e di introdurre tutti gli elementi tecnologici del caso, capaci di trasformare l’allevamento in una sicura fonte di reddito, è una chiave per favorire l’attività agrozootecnica. Se poi si inseriscono nel processo di formazione gli elementi strategici, tecnici, normativi per la realizzazione di consorzi, dediti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti anche attraverso canali moderni quali l’e-commerce, finalizzati a mettere in funzione una filiera corta che sappia essere all’avanguardia, ecosostenibile, capace di competere economicamente imponendosi anche all’estero, dove il mercato è invaso da prodotti contraffatti o equivocamente definiti "italiani", sarà possibile per i giovani allevatori recuperare larghe fette di mercato con produzioni con caratteristiche di alta qualità, italiane e anche nel rispetto delle antiche tradizioni casearie.

Al termine del percorso formativo l'allievo avrà acquisito competenze e conoscenze nel comparto ovi caprino tali da consentirgli, se lo ritiene valido, di dedicarsi professionalmente all'allevamento di  pecore e capre da stalla e alla trasformazione e vendita dei prodotti zootecnici, imponendosi in un mercato ricchissimo di sbocchi, di possibilità e di domanda, a fronte di una offerta di qualità quasi sempre assente.
 A.2.1 – Individuazione delle problematiche di genere con riferimento al territorio oggetto dell’intervento 
Nella considerazione che allevamenti così proposti sono non di tipo tradizionale ma tecnologici, innovativi a piena filiera (dall'allevamento alla trasformazione e commercializzazione del prodotto) pur conservando, anzi accentuando una produzione tradizionale e di alta qualità è possibile affermare che non esistono problematiche di genere essendo identica la possibilità di occupazione sia per donne che uomini, disponendo dell'intera filiera. 
A.2.2 – Obiettivi dell'intervento e coerenza con le finalità dell'avviso pubblico 
In considerazione della caratteristica formativa della presente iniziativa che comprende una parte del percorso in modalità e-learning e l'insegnamento di tecniche innovative di gestione dell'allevamento ricorrendo a specie che abitualmente non sono allevate in Italia ed, inoltre, l'insegnamento di tecniche di impianto compatibili con l'ambiente e di allevamento integrato di filiera promuovendone la produzione dall'allevamento alla lavorazione, trasformazione commercializzazione del prodotto si compendiano i seguenti punti coerenti con le finalità dell'avviso:
Art. 1

- attività innovativa per l’area interessata 
- parte del percorso formativo in e learning ( a distanza) con l'uso di tecnologie multimediali e ITC

Art. 6

- punto 1 risorse umane e strutturali nelle condizioni di rispetto ambientale

- punto 2  promozione della conduzione integrata dalla produzione alla trasformazione e commercializzazione del prodotto

- punto 4 strategia di sviluppo e di opportunità in un mercato privo quasi totalmente di concorrenza

- punto 6 parte del percorso formativo relativo a norme in materia di sicurezza ambientale e fiscale
 A.3 - Presentazione del progetto proposto: strategia d’intervento, struttura e breve presentazione delle attività previste:
Il progetto intende proporre un percorso formativo innovativo in un settore, quello dell’allevamento di ovicaprini da stalla, che ha subito un abbandono in questi anni e la scomparsa quasi totale di molte produzioni della antica tradizione zootecnica. Non esiste quindi una grande concorrenza per chi intenda dedicarsi a questo settore con professionalità, tecnologia e competenze innovative.

La strategia è esattamente questa: promuovere a livello regionale (dove è totalmente assente) questo allevamento innovativo offrendo in particolare ad aziende agricole in crisi e a giovani imprenditori agricoli una attività ad alto rendimento per assenza di concorrenza.
Il progetto prevede la replica di n. 2 attività corsuali identiche relative a un CORSO DI OPERATORE OVI CAPRINO destinato, a 30 imprenditori agricoli , 15 per corso di cui almeno il 70% giovani imprenditori agricoli.
La struttura del corso- unico - comprende 146  ore così suddivise:
	Moduli
	Ore

	Modulo 1: informazione/formazione sulla prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro
	20

	Modulo 2: BIOLOGIA E FISIOLOGIA ANIMALE
	8

	Modulo 3: LA GESTIONE DI STALLA
	14

	Modulo 4: PRODUZIONI OVICAPRINE E TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI
	16

	Modulo 5: NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI ALLEVAMENTI
	12

	Modulo 6: L’ALLEVAMENTO BIOLOGICO 
	8

	Modulo 7: COMMERCIALIZZAZIONE E MARKETING - TECNICHE DI CONDUZIONE COOPERATIVA
	8

	Modulo 8: INFORMATICA
	8

	Modulo 9: STAGE/PROJECT WORK/VISITE AZIENDALI
	44

	Modulo 10: FORMAZIONE A DISTANZA - E LEARNING
	8

	Totale
	146


 A.3.1 – Descrizione delle attività previste: titolo, obiettivi e risultati attesi:
ATTIVITA' N.1: REALIZZAZIONE DEL PRIMO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA 
Questa attività inizia con la diffusione dell'Avviso per la selezione di 15 partecipanti per il 70% giovani agricoltori. Il bando sarà distribuito a GAL, CAA, Organizzazioni di settore, Enti locali ecc.

Da iniziare entro i tempi prestabiliti dall'Avviso, questo percorso formativo, diretto in particolare a giovani agricoltori, ha l'obiettivo principale di proporre un’iniziativa in zootecnia mirata realizzazione e gestione di allevamenti di ovicaprini da stalla. La finalità è quella di far acquisire competenze e conoscenze per l'allevamento ovicaprino secondo dei modelli estremamente tecnologici, innovativi e  integrati di filiera che comprendono tutto il percorso dall’allevamento, alla trasformazione dei prodotti e commercializzazione. Altra finalità è la dimostrazione che, applicando le necessarie tecnologie informatiche, è possibile per l’azienda presentarsi sul mercato ricercando nuovi sbocchi e acquirenti grazie all’e-commerce, che grazie alla rete informatica mondiale offre una visibilità altrimenti irraggiungibile. Al termine del percorso, pertanto, l'allievo/a avrà acquisito le competenze e conoscenze necessarie alla gestione dell’allevamento ovicaprino in stalla, trasformazione dei principali prodotti ed alla commercializzazione degli stessi. Al contempo l'allievo/a sarà in grado di gestire al pc il proprio sito internet monitorandone gli accessi e la visibilità. L'allievo/a avrà una giusta conoscenza della legislazione di settore e delle norme per la commercializzazione del prodotto. Conoscerà sufficientemente le problematiche della sicurezza e della prevenzione incendi relativamente al Dlgs 81 e sarà in grado di porre in atto tutte le misure per una buona manutenzione dell'ecosistema, dell'ambiente e dell'equilibrio igienico-sanitario che lo riguarda. 

ATTIVITA' N.2: REALIZZAZIONE DEL SECONDO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
Esatta replica della prima attività, il percorso prevede il suo inizio in primavera inoltrata e si articolerà nelle procedure, forme, didattica e stage, esattamente come il primo corso. 
A.3.2 – Descrizione delle metodologie e degli strumenti previsti
L'intervento formativo proposto è realizzato mediante:

· lezioni frontali in aula con discussioni e approfondimenti coadiuvate da supporti  multimediali (video proiettore, ecc. )
· approfondimenti a tema con discussioni di gruppo e coinvolgimenti di esperti del settore
· docenze in aula informatica con 1 pc cadauno per la parte relativa all’informatica
· discussioni di gruppo seminariali su argomenti specifici

· la parte in FAD è proposta su piattaforma MOODLE e prevede una serie di docenze in ppt con voce d'accompagnamento e test di verifica

· il periodo di stage verrà effettuato in allevamenti di ovini il più possibile vicini. Gli allievi verranno trasportati sul posto in furgoni adatti e omologati per trasporto persone. E' previsto il pasto nelle giornate di stage.
A.3.3 – Descrizione degli aspetti innovativi del progetto con riferimento al profilo professionale ovvero alle metodologie didattiche 
L’aspetto innovativo principale del corso è legato alla scelta della specie zootecnica da allevare riferita a capra e pecora.  Non esistono infatti in zona allevamenti con specie non tipiche, pertanto il mercato locale è ancora privo di concorrenza. Non è inoltre da sottovalutare la possibilità di convertire le stalle per bovini da latte già esistenti sul territorio, le cui aziende soffrono i noti problemi esistenti legati al settore, nella nuova linea produttiva, rivalorizzando gli immobili e la realtà zootecnica locale.
Il corso prevede inoltre la formazione in merito alla commercializzazione dei prodotti sfruttando le tecnologie informatiche e il commercio elettronico. Inoltre, una parte del corso, è totalmente in e learning o FAD e si riferisce alla trasformazione del latte di pecora. Si sfrutta la possibilità di apprendimento in e learning anche per abituare l'agricoltore a questa forma innovativa e sempre più attuale di formazione che consentirà l'aggiornamento e la specializzazione anche a soggetti impossibilitati per varie motivazioni  a recarsi presso centri di formazione.
 A.3.4 – Descrizione delle modalità di coinvolgimento del partenariato locale e ruolo atteso
Non è previsto il ricorso al coinvolgimento di partner e attori locali 
A.3.5– Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione del progetto 
Il monitoraggio è caratterizzato dalla valutazione attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, in EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative. Le direttrici attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi: L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;L’EFFICACIA, intesa come capacità di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della progettazione dell’attività formativa;LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del prodotto formativo alle necessità degli utenti;LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche. La valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la somministrazione di questionari e test in itinere, al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo
A.4 -  Descrizione dei processi per la trasferibilità delle attività, delle metodologie e degli

strumenti in contesti diversi al fine della riproducibilità dell’intervento (max. 20 righe):
E' prevista la pubblicazione del modulo in e-learning FAD  a chiunque, motivandolo, richieda l'accesso e verranno inoltre messe a disposizione dispense e materiali didattici prodotti per il trasferimento e la replica dei know how acquisiti. Questa attività formativa verrà comunque ripetuta all'occorrenza e se richiesta anche come iniziativa dell'Ente.
Azione 1a Formazione nel settore agricolo, forestale ed agroalimentare
CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA

Sezione da compilare per ogni attività
Attività n. 1 di REALIZZAZIONE DEL PRIMO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
B.1 – Denominazione dell’attività formativa: 

PRIMO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
B.2 – Classificazione dell’attività proposta (barrare le caselle corrispondenti):  

 Macrotipologia: Aiuti alle persone

X  Formazione

 Macrotipologia: Assistenza alla competitività aziendale

 Dispositivi sistema offerta formazione: gestione risorse umane strutturali

 Dispositivi sistema di governo: gestione e valutazione informazioni (sicurezza 

ambientale e fiscale)

 Dispositivi sistema di governo: strategie di sviluppo (mercato e ambiente)

 Macrotipologia: Azioni di accompagnamento

 Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

 Tirocini aziendali 

B.3 – Durata dell’attività in mesi: 5
B.4 – Durata dell’ attività in ore: 146

B.4.1 – Per le attività formative, specificare:

B.4.1.1 - Ore lezione frontale: ( 64,38.% di totale = 94)

B.4.1.2 - Ore stage:   (32,87% di totale = 44)

B.4.1.3 - Ore Fa D   (5,47% di totale = 8) 

B.5 – Per le sole attività di formazione e di orientamento, numero di destinatari previsti: 

B.5.1 – Destinatari attività di formazione: 15

B.6- Per le sole attività di formazione, tipo di attestato rilasciato: 

ATTESTATO DI FREQUENZA - ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
Attività n. 2 di REALIZZAZIONE DEL SECONDO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
B.1 – Denominazione dell’attività formativa: 

SECONDO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
B.2 – Classificazione dell’attività proposta (barrare le caselle corrispondenti):  

 Macrotipologia: Aiuti alle persone

X  Formazione

 Macrotipologia: Assistenza alla competitività aziendale

 Dispositivi sistema offerta formazione: gestione risorse umane strutturali

 Dispositivi sistema di governo: gestione e valutazione informazioni (sicurezza 

ambientale e fiscale)

 Dispositivi sistema di governo: strategie di sviluppo (mercato e ambiente)

 Macrotipologia: Azioni di accompagnamento

 Sensibilizzazione, informazione e pubblicità 

 Tirocini aziendali 
B.3 – Durata dell’attività in mesi: 5 

B.4 – Durata dell’ attività in ore: 146

B.4.1 – Per le attività formative, specificare:

B.4.1.1 - Ore lezione frontale: ( 64,38.% di totale = 94)

B.4.1.2 - Ore stage:   (32,87% di totale = 44)

B.4.1.3 - Ore Fa D   (5,47% di totale = 8) 

B.5 – Per le sole attività di formazione e di orientamento, numero di destinatari previsti: 

B.5.1 – Destinatari attività di formazione: 15

B.6- Per le sole attività di formazione, tipo di attestato rilasciato: 

ATTESTATO DI FREQUENZA - ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
Modello C

DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA 
Sezione da compilare per ogni attività formativa

Attività n. 1  di  REALIZZAZIONE DEL PRIMO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA
C.1 - Numero destinatari previsti (RIPETERE PUNTO B.5): 15

C.3 – Situazione nel mercato del lavoro dei destinatari dell’azione (specificare max. due categorie): 
- OPERATORI ADDETTI ALL'ALLEVAMENTO

- TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI
C.3.1 – Destinatari attività di formazione 

x Giovani agricoltori che hanno presentato istanza per l’accesso ai benefici della misura112 
x  Giovani agricoltori al primo insediamento

X Addetti del settore agricolo e forestale 

C.4 – Sesso dei destinatari (indicare percentuali)

X  Donne (min. 50 %): 

X  Uomini (max. 50%): 

C.5 – Fascia d’età dei destinatari dell’azione (indicare max. due categorie): 

X Meno di 30 anni;

X 30 – 40 anni;

 40 – 50 anni;

 50 anni e oltre. 

C.6 – L’ attività prevede la riserva di posti a favore di :

X Giovani agricoltori che hanno presentato istanza per l’accesso ai benefici della misura112 
 (%):70

X Addetti settore agricolo e forestali 10%
X Altro SPECIFICARE 20(%):Giovani Agricoltori al primo insediamento
C.7 – Titolo di studio dei destinatari dell’attività (indicare max. due categorie):

x Licenza di scuola media o superamento biennio scuola media superiore;

 Diploma di qualifica;

x Qualifica professionale (corsi promossi dalla Regione);

 Qualifica tramite apprendistato;

 Diploma di maturità e di scuola media superiore;

 Qualifica professionale post-diploma;

 Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS);

 Diploma universitario o laurea di base;

 Master post laurea di base;

 Laurea;

 Diploma post- laurea (dottorato, master, specializzazione)

 Altro da specificare…………………………….. 
Rimane inteso, per i destinatari delle attività formative, l’aver assolto agli obblighi scolastici previsti dalle vigenti normative in materia  

Attività n. 2  di  REALIZZAZIONE DEL SECONDO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA 
C.1 - Numero destinatari previsti (RIPETERE PUNTO B.5): 15

C.3 – Situazione nel mercato del lavoro dei destinatari dell’azione (specificare max. due categorie): 
- OPERATORI ADDETTI ALL'ALLEVAMENTO

- TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI
C.3.1 – Destinatari attività di formazione 

x Giovani agricoltori che hanno presentato istanza per l’accesso ai benefici della misura112
x  Giovani agricoltori al primo insediamento

x Addetti del settore agricolo e forestale 

C.4 – Sesso dei destinatari (indicare percentuali)

X  Donne (min. 50 %): 

X  Uomini (max. 50%): 

C.5 – Fascia d’età dei destinatari dell’azione (indicare max. due categorie): 

X Meno di 30 anni;

X 30 – 40 anni;

 40 – 50 anni;

 50 anni e oltre. 

C.6 – L’ attività prevede la riserva di posti a favore di :

X Giovani agricoltori che hanno presentato istanza per l’accesso ai benefici della misura112 (%):70
x Addetti settore agricolo e forestali 10%
X Altro SPECIFICARE 20(%): giovani agricoltori al primo insediamento 

C.7 – Titolo di studio dei destinatari dell’attività (indicare max. due categorie):

x Licenza di scuola media o superamento biennio scuola media superiore;

 Diploma di qualifica;

x Qualifica professionale (corsi promossi dalla Regione);

 Qualifica tramite apprendistato;

 Diploma di maturità e di scuola media superiore;

 Qualifica professionale post-diploma;

 Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS);

 Diploma universitario o laurea di base;

 Master post laurea di base;

 Laurea;

 Diploma post- laurea (dottorato, master, specializzazione)

 Altro da specificare…………………………….. 
Rimane inteso, per i destinatari delle attività formative, l’aver assolto agli obblighi scolastici previsti dalle vigenti normative in materia  

Modello F

PRESENTAZIONE GENERALE INTERVENTO

F.1 - Denominazione dell’iniziativa progettuale REALIZZAZIONE DI N°2 CORSI PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA 

F.2 - Il soggetto proponente è costituito o intende costituirsi in ATI/ATS ? Si  No x
F.3 – Tipologia dell’intervento: FORMAZIONE

F.3.1 - Numero delle attività dell’intervento: 2

F.3.2 - Quadro di sintesi dell’intervento proposto (aggiungere righe se necessario)

	Numero attività
	Titolo

	N°1
	PRIMO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA

	N°2
	SECONDO CORSO PER OPERATORE ZOOTECNICO SPECIALIZZATO IN OVICAPRINI DA STALLA


F.4 – Provincia di riferimento: 

Frosinone   Latina  Roma x  Rieti  Viterbo 
F.5 - Sedi Locali permanenti n. 1

	Dati sede ( da indicare per ogni sede)

	indirizzo
	CAP
	Città
	Provincia
	telefono
	Email

	Via Gramsci, snc
	000388
	Valmontone
	Roma
	335 1267614
	Coop.montefortino@gmail.com


F.6 – Durata totale dell’intervento: 9 mesi (Max 10 mesi)

F.7 Il soggetto proponente o l’eventuale capofila dell’ATI/ATS risulta accreditato per la 
formazione continua?       Si X   No o 

F.7.1 – Se si, indicare USERID ACCREDITAMENTO: 6727geh1
F.7.2 – Se si, indicare CODICE ORFEO: 0106 - 0115 - 0102 - 0110  

F.8 – Numero di collaboratori per tipologia contrattuale al momento della presentazione della 
domanda:  attualmente nessuno dei Responsabili è a contratto 
	Tipologia del contratto
	Numero

	Contratto a tempo indeterminato 
	

	Contratto a tempo determinato 
	

	Contratto interinale 
	

	Collaborazione professionale
	

	Contratto d’apprendistato  
	

	Altro (descrizione libera) …………………..…….. 
	

	Totale
	


Modello H

SCHEDA FINANZIARIA

- Scheda finanziaria riepilogativa

	Voci di spesa

Allegato H
	Attività 


Attività 2            
	Totale

	A
	13.044,00


11.794,00
	24.838,00


	B
	12.520,00


12.520,00
	25.040,00

	C
	13.220,00


13.220,00
	26.440,00

	D
	   6.150,00


2.150,00
	  8.300,00

	Totale
	44.934,00


39.684,00
	84.618,00


- Costa ora allievo



- Costo ora/allievo attività n. 1  €  20,52;  Formazione tradizionale X  ;  FAD X

                             - Costo ora/allievo attività n. 2  €  18,12;  Formazione tradizionale X  ;   FAD X

- Preventivo finanziario dettagliato:

Tab1

	A.
	macrovoce di spesa: Spese progettazione, organizzazione, formatori e ricercatori
	     totale
	attività 1
	attività 2

	a.1
	Progettazione e organizzazione
	€
	1.800,00
	550,00

	a.2 
	risorse umane interne

COORDINATORE
	€
	3.000,00
	3.000,00

	a.3
	risorse umane esterne

                                        146 ore docenza fascia C: 30/ora

                                     Tutor d'aula 102 ore cat A a 24/ora 

                                     Tutor di stage 44 ore cat B a 24/ora 
                                           Tutor FAD 8 ore cat C 45/ora


	€
	4.380,00
2.448,00

1.056,00

360,00


	4.380,00

2.448,00

1.056,00

360,00



	a.4 
	
	€
	
	

	
	totale  macrovoce:
	
	13.044,00
	11.794,00


Tab2

	B.
	macrovoce di spesa: Allievi
	     totale
	attività 1
	attività 2

	b.1
	Assicurazione Inail ed assicurazioni aggiuntive
	€
	520,00
	520,00

	b.2 
	Spese di viaggio vitto e alloggio
	€
	
	

	b.3
	Spese stage
	€
	12.000,00
	12.000,00

	
	totale  macrovoce:
	
	12.520,00
	12.520,00


Tab3

	C.
	macrovoce di spesa: Spese di funzionamento e gestione
	     totale
	attività 1
	attività 2

	c.1
	Attrezzature: affitto e leasing

Noleggio 15 pc x 8 ore + videoproiettore
	€
	820,00
	820,00

	c.2 
	Attrezzature: ammortamento
	€
	
	

	c.3
	Attrezzature: manutenzione ordinaria
	€
	
	

	c.4 
	Materiale didattico
	€
	250,00
	250,00

	c.5
	indumenti protettivi
	€
	
	

	c.6 
	Formazione a distanza
	€
	2.200,00
	2.200,00

	c.7
	Personale amministrativo ed ausiliario
	€
	4.400,00
	4.400,00

	c.8 
	Immobili:affitti
	€
	
	

	c.9
	Immobili: ammortamento
	€
	
	

	c.10 
	Immobili: condominio
	€
	
	

	c.11
	Immobili: manutenzioni e pulizie
	€
	600,00
	600,00

	c.12
	Cancelleria e stampati
	€
	250,00
	250,00

	c.13
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche
	€
	
	

	c.14
	Assicurazione
	€
	
	

	c.15
	Energia
	€
	250,00
	250,00

	c.16
	Spese postali e  telefoniche
	€
	150,00
	150,00

	c.17
	Riscaldamento e condizionamento
	€
	300,00
	300,00

	c.18 
	Spese varie di gestione
	€
	4.000,00
	4.000,00

	c.19
	Collegamenti telematici e spese telefoniche FAD
	€
	
	

	c.20
	Altro (specificare)
	€
	
	

	
	Totale macrovoce
	€ 
	13.220,00
	13.220,00


Tab. 4

	d.
	macrovoce di spesa: Altre spese
	 TOTALE
	Attività 1
	Attività 2

	d.1
	Elaborazione dispense didattiche / spese copie

Dispense 15 dispense x 30 €
	€
	450,00
	450,00

	d.2
	Pubblicità del corso
	€
	800,00
	800,00

	d.3
	Orientamento dei partecipanti
	€
	
	

	d.4
	Preparazione materiale per la FAD
	€
	4.000,00
	

	d.5
	Sessione esami finali allievi
	€
	900,00
	900,00

	d.6
	Altro (specificare):
	€
	
	

	
	totale macrovoce:
	
	6.150,00
	2.150,00


Modello G

Azione 1a Formazione nel settore agricolo, forestale ed agroalimentare
SCHEMA ATTO D’IMPEGNO

Il soggetto proponente accetta integralmente le condizioni di seguito elencate:

Art. 1

(Disciplina del rapporto)
Il Soggetto attuatore dichiara di conoscere la normativa sull’ordinamento della formazione professionale regionale, nazionale e comunitaria e si impegna a rispettarla integralmente.
Il soggetto attuatore dichiara inoltre di conoscere la normativa inerente i costi ammissibili.

Articolo 20 , lett. a) punto i) Regolamento CE 1698/05 e Articolo 21, Regolamento CE 1698/05Comma 5.3.1.1.1 dell’allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 Classificazionecomunitaria: 111 Il Soggetto attuatore accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività esull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controllo.







Art.2
(Termine iniziale e finale)

Il Soggetto attuatore s’impegna a dare inizio alle attività entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione e finanziamento dell’intervento






(Provvedimento di concessione).
Il Soggetto attuatore s’impegna altresì ad ultimare l’intervento entro 10 mesi dalla data di notifica di cui al primo comma.
Art.3
(Ulteriori adempimenti)

Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati il Soggetto attuatore si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso ubicata nel territorio della Regione Lazio.
Art. 5
(Modalità di esecuzione)

Il Soggetto attuatore si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nell’intervento finanziato.

Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.
